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Testo: Gabriele Neri

Lezioni di ieggerezza
Per valorizzare il carattere minimale del grattacielo La Spina
di Renzo Piano a Torino, Michele De Lucchi ha scelto,

per gli interni degli ufFici della banca Intesa Sanpaolo,
materiali naturali e colori vivaci.

1 Grazie alla raffinata
struttura permeabile, il

palazzo di Renzo Piano
offre spazi ampi e
luminosi.
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Come in quasi tutti i suoi edifici, nel grattacielo
disegnato a Torino per la banca Intesa Sanpaolo
Renzo Piano ha interpretato il tema della leggerez-
za utilizzando la tecnologia come mezzo e non come
fine. La torre, alta 166 metri, è infatti scandita dalla
trama diafana della struttura metallica e del vetro,
in modo da evitare l'idea di una forma conclusa -
come fatto anche per il New York Times Building
(2007) e per The Shard a Londra (2012) - in favore di
una frammentazione delle superfici che mitiga la
massa complessiva. Questa idea architettonica,
mutuata dal maestro Franco Albini e dalle Lezioni
americane di Italo Calvino (la prima era dedicata
proprio alla leggerezza), è stata interpretata da

Michèle De Lucchi neH'allestimento degli spazi per
uffici del grattacielo, integrato rispetto al layout
generale dello studio Renzo Piano Building Workshop.

«Space planning» degli interni: gli elementi
chiave pensati ad hoc da De Lucchi

Dal punto di vista distributivo, il progetto di De

Lucchi rispetta il razionale space planning della
pianta del grattacielo - che offre due grandi open
space (facciate est/ovest) e un ulteriore ambiente a

nord - con postazioni di lavoro poste ortogonalmen-
te alle facciate. L'attenzione si concentra sul dise-

gno dei singoli elementi, realizzati da Unifor: De

Lucchi ha infatti inventato diverse tipologie di tavo-
lo, vari mobili-contenitore e numerose versioni di
paretidivisorie.

L'elemento che più caratterizza gli spazi degli
uffici è il tavolo per 4/6 postazioni. Date le sue di-
mensioni (360x180 cm), esso travalica la mera
funzione di arredo per diventare un dispositivo
architettonico di definizione spaziale degli ambien-
ti. II piano, in truciolare impiallacciato in legno es-

senza Acero Sicomoro, è sostenuto da un'unica co-
lonna centrale in métallo verniciato, con sezione
ellittica.

Grazie a questa soluzione statica, il tavolo appa-
re sospeso nell'aria, sembra volare, permettendo
grande flessibilità - tutti i cavi elettrici e la rete
informatica sono nella colonna - e coniugandosi
perfettamente con la filosofia progettuale di Piano.
Data la trasparenza conferita dalle facciate vetra-
te, l'accento orizzontale dato da questi tavoli
produce un'ulteriore dilatazione dello spazio, che di
fatto sfocia nel panorama mozzafiato concesso
dall'altezza dell'edificio.

2 Sezioni delle
postazioni di lavoro,
fissate a terra tramite
una colonna centrale
in métallo verniciato.

3 II piano di lavoro
sembra fluttuare
nell'aria, liberando lo

spazio sottostante.

4 Gli elementi
acustici verticali sono
leggermente distan-
ziati dalla superficie
della tavolo. I cablaggi
sono integrati nelle
ribaltine.
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PARTECIPANTI

AL PROGETTO

Committenza: Intesa

Sanpaoio
Architettura: Renzo Piano

Building Workshop,
Genova-Paris-New York

Architettura d'interni:
Michele De Lucchi

Collaboratori: Angelo
Micheli (direttore di pro-
getto), Giovanni Battista
Mercurio, Philippe Nigro
Consulenza: Unifor (arredi)

Programma: Sede uffici
Banco Intesa Sanpaoio

EDIFICIO

Altezza: 166,26 m2

Piani: 44 (38 fuori terra
e 6 interrati)
Area totale: 110000 m2

Area totale piano uffici:
1860 m2

DATE DI COSTRUZIONE:

Design: 2008-2013
Completamento: 2015

La scelta dei materiali tra sostenibilità
e memoria

La scelta di utilizzare il legno, materiale prediletto
da De Lucchi e spesso usato anche da Piano per am-
morbidire il carattere industriale dei suoi edifici, è

estesa ai mobili-contenitore posti dietro alle file
di tavoli. II legno entra inoltre in risonanza con
l'attenzione concessa alla sostenibilità nelle altre
parti dell'edificio: ad esempio nel giardino d'inver-
no verticale posto sulla facciata sud e nella serra bio-

climatica in cima al grattacielo. Non manca, sui
tavoli, la versione da ufficio della celebre lampada
Tolomeo, disegnata da De Lucchi per Artemide e

diventata una delle icone del design italiano. Anche
lei, con i suoi esili bracci metallici, contribuisce
alla leggerezza dell'ambiente entrando in risonanza

con la trama metallica delle facciate e ricor-
dando quel panorama fatto di tiranti e cavi metallici
che Piano ha imparato ad apprezzare nel porto di
Genova e poi trasferito, ad esempio, nel Centre

Pompidou di Parigi.

5 Le postazioni di
lavoro sono collocate
verso le facciate,
mentre i servizi sono
concentrati nel blocco
centrale.

6 II progetto degli
interni si fonde con
l'architettura. Michele
De Lucchi traduce cosi
il carattere industriale
dell'involucro in un
confortevole ambiente
di lavoro.



Atmosfera e suddivisione degli ambienti

Le pareti divisorie confermano l'approccio generale,
con telai ridotti al minimo per offrire la massima

trasparenza e luminosità a tutti gli ambienti, pur
concedendo spazi di lavoro o svago più riservati. 01-

tre che dalla luce, l'atmosfera è caratterizzata dalla
scelta dei colori: sui toni più neutri del pavimento
(grigio), del soffitto (grigio/bianco) e dei pilastri
strutturali (bianco) risalta infatti il contrasto tra
il legno dei tavoli da lavoro, le sedie colorate e le

armadiature a muro che rivestono il core centrale,
verniciate di arancio.

Grazie a pochi gesti, la semplicità del layout in-
terno viene dunque valorizzata daH'allestimento,
rimarcando il contatto speciale tra il luogo di lavoro
e le Alpi, la Mole Antonelliana, il flume Po, il trac-
ciato urbano del centro storico.

GABRIELE NERI, redattore di Archi, è architetto e dottore di

ricerca in Storia dell'architettura e dell'urbanistica. Dal 2011

svolge attività di ricerca all'Accademia di architettura di

Mendrisio (Istituto di storia e teoria dell'arte e dell'architettura)
ed è professore a coritratto di Storia del design al Politecnico

di Milano. gabrïele.neri@redazione-archi.ch

7 II grattacielo,
massicio e alio stesso
tempo leggero, si

staglia come una
macchina sopra lo

skyline di Torino.
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